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1. Panoramica

Questo esercizio di gruppo ha l’obiettivo di far esercitare ogni partecipante nella
pratica del “prendersi cura” di un altro membro del gruppo, agendo come un Angelo
Custode, in modo discreto e non invasivo. Considerando i PoAS, questo approccio
rispetta la loro necessità di gestire le relazioni in modo confortevole. Consentendo ai
PoAS di sperimentare il supporto sociale senza sentirsi sotto pressione o esposti,
l'esercizio mira a creare un ambiente rassicurante in cui possano esplorare il ruolo di
supporto in modo sicuro e positivo.

2. Obiettivi / Benefici

L'obiettivo principale di questo esercizio è facilitare la pratica del sostegno sociale
attraverso l'azione discreta e rispettosa dell'Angelo Custode. Con i PoAS, questo
esercizio può aiutare a:

Sviluppare la capacità di agire in prima persona, promuovendo la capacità di
prendersi cura degli altri in modo discreto, rispettandone lo spazio e le preferenze.
Questo approccio permette loro di esplorare il ruolo di supporto in un contesto
controllato e confortevole, dove possono sviluppare fiducia nelle proprie capacità di
influenzare positivamente gli altri.

Facilitare l'apprendimento orientato alla soluzione, incoraggiando il pensiero
creativo e la risoluzione dei problemi aiutando discretamente il proprio “protetto”. I
PoAS possono trarre vantaggio dall'opportunità di affrontare sfide pratiche e
sviluppare strategie innovative per sostenere gli altri senza sentirsi sopraffatti dalle
interazioni sociali dirette.



3. Livello di formazione e unità correlate

Formazione In-House: 
PADRONANZA DI SÉ, in quanto potrebbe essere utilizzato dai professionisti per
formarsi su una mentalità orientata alla soluzione, sostenendo al contempo i
PoAS nel loro percorso di ingresso nel mercato del lavoro.

Formazione In-House & In-Company:
RELAZIONI, in quanto potrebbe aiutare i professionisti che formano sia le aziende
che i PoAS a usare il loro potere per stabilire relazioni di lavoro efficaci e
costruttive.

Questo esercizio può essere utilizzato per mettere in pratica la collaborazione,
l'empatia e il lavoro di squadra, tra le competenze indicate nelle Schede di Abilità.

Si tratta infatti di un'attività che insegna alle persone a sostenersi a vicenda in
modo discreto, promuovendo una cultura di assistenza e fiducia reciproca, in cui  
la collaborazione è fondamentale, poiché i membri del team lavorano insieme in
modo armonioso, utilizzando le loro competenze per garantire che il protetto si
senta sostenuto e incluso.
I partecipanti esercitano l'empatia comprendendo le esigenze del protetto e
coordinando gli sforzi in modo efficace senza attirare l'attenzione. 
Il lavoro di squadra è essenziale per orchestrare questa attività come uno sforzo
ben coordinato in cui ogni membro svolge un ruolo cruciale nel fornire assistenza in
modo nascosto. 

I partecipanti migliorano la loro capacità di collaborare, empatizzare e lavorare come
una squadra coesa, promuovendo un ambiente di supporto in cui i contributi di tutti
sono valorizzati e coltivati. Questa attività non solo rafforza i legami interpersonali, ma
coltiva anche un senso di unità e responsabilità condivisa all'interno del gruppo,
contribuendo alla coesione e all'efficacia complessiva del team.



4. Come fare l’esercizio

Step 1 / Preparazione:
(OBBLIGATORIO spiegare come preparare e presentare l'esercizio al partecipante)

Ogni partecipante scrive il proprio nome su un foglio di carta, che viene piegato e
inserito in un sacchetto. Successivamente, ogni partecipante estrae a caso un foglio di
carta dal sacchetto, diventando così l'Angelo Custode della persona il cui nome è
stato estratto. Se un partecipante estrae il proprio nome, ha la possibilità di rimettere
il foglio di carta nel sacchetto e procedere con un'altra estrazione.

Per i PoAS potrebbe essere utile stabilire in anticipo la durata dell'esercizio. Si
consiglia di scegliere un periodo di tempo significativo per consentire ai partecipanti
di interagire e agire in modo sottile e non osservabile nel ruolo di Angeli Custodi dei
loro protetti. Questa pianificazione consente un'esperienza più profonda e permette ai
partecipanti di sviluppare gradualmente la fiducia nelle proprie capacità di supporto
sociale.

Un significativo vantaggio di questa pratica è che può essere integrata con altre
attività di gruppo. Ad esempio, può essere svolta durante esercizi di gruppo in cui gli
Angeli Custodi supportano i loro protetti nelle varie attività ed esercizi proposti dal
facilitatore. Questo approccio facilita lo sviluppo di un atteggiamento di supporto,
consentendo agli Angeli Custodi di guidare dall'ombra, un passo indietro, favorendo un
ambiente di apprendimento inclusivo ed empatico.



Step 2
Durante il periodo stabilito, ogni Angelo Custode si impegna a fornire assistenza al
proprio protetto in modo discreto, senza attirare l'attenzione su di sé. Si tratta di
un'azione attenta e sensibile, volta a fornire supporto senza interferire con l'autonomia
e le preferenze della persona protetta. Gli Angeli Custodi sono incoraggiati a
mostrare la loro cura attraverso gesti sottili e non invasivi, sempre nel rispetto dei
confini e delle esigenze altrui.

Step finale / Conclusione:
Al termine del periodo stabilito, tutti i partecipanti si riuniscono per condividere le loro
esperienze. Ogni partecipante ha la possibilità di parlare di ciò che ha vissuto nel
ruolo di Angelo Custode e di condividere gli aspetti significativi dell'esperienza. Segue
un momento di speculazione in cui i partecipanti cercano di indovinare chi fosse il
proprio Angelo Custode. Questa fase non solo promuove la riflessione sull'esperienza
vissuta, ma anche la consapevolezza del discreto sostegno sociale e dell'empatia
manifestata tra i membri del gruppo.
In conclusione, ogni Angelo Custode si rivela consegnando il foglio con il nome del suo
protetto, rivelando così il legame di cura instaurato durante l'esercizio. Questo
momento non solo rafforza i legami all'interno del gruppo, ma anche la comprensione
dell'importanza di un sostegno sensibile e non invasivo nelle dinamiche sociali
quotidiane.



5. Debrief
La fase di debriefing è essenziale per consentire ai partecipanti di riflettere
sull'esperienza di essere Angeli Custodi in un modo che sia inclusivo e confortevole per
il PoAS:

Ambiente rassicurante: creare un ambiente rassicurante e strutturato durante il
debriefing per facilitare la partecipazione e il comfort emotivo dei partecipanti.

Esempio: assicurarsi che lo spazio sia tranquillo e privo di distrazioni, offrendo la
possibilità di partecipare attivamente alla discussione o di osservare in silenzio.

Comunicazione chiara: utilizzare un linguaggio diretto e semplice per presentare le
domande di riflessione durante il debriefing, rispettando i diversi metodi di
comunicazione dei partecipanti.

Esempio: esplorare le domande una alla volta, lasciando il tempo di elaborare le
risposte senza pressioni eccessive.

Sostenere la riflessione personale: incoraggiare la riflessione individuale e la
condivisione delle esperienze senza costringere nessuno a rivelare più di quanto si
senta a proprio agio.

Esempio: offrire la possibilità di scrivere le risposte invece di condividerle
verbalmente, se alcuni partecipanti preferiscono comunicare in questo modo.

Rispettare le preferenze: Rispettare le preferenze personali riguardo alla discussione
e alla condivisione delle esperienze durante il debriefing.

Esempio: Chiedere ai partecipanti se preferiscono condividere le loro riflessioni in
gruppo o discutere in coppia o individualmente con il facilitatore.

Feedback positivo: Fornire feedback positivi e supporto per ogni contributo durante il
debriefing, sottolineando l'importanza del ruolo degli Angeli Custodi nel fornire un
supporto discreto e rispettoso.

Esempio: riconoscere e lodare gli sforzi di ogni partecipante nel ruolo di angelo
custode, sottolineando come questo ruolo abbia contribuito positivamente alla
dinamica di gruppo.



Adattare il debriefing in questo modo può aiutare il PoAS a riflettere in modo
significativo sull'esperienza di essere un angelo custode, promuovendo il benessere
emotivo e la partecipazione attiva all'interno del gruppo.
Ecco alcune domande che vi suggeriamo di porre:

Come è stato per voi sostenere gli altri cercando di non essere visti?
Come è stato per voi cercare di prendervi cura del vostro protetto gestendo i suoi
problemi?
Quali risorse personali siete stati in grado di applicare mentre aiutavate il vostro
protetto?
Come ti sei sentito sapendo che puoi essere sostenuto in modo sottile e discreto?
Come ti senti sapendo che puoi avere risorse sociali che ti sostengono? E se ci
pensi, chi tra le persone che conosci può essere una risorsa sociale per te in
questo momento della tua vita?
Immagina di essere il tuo angelo custode: come ti comporteresti per prenderti cura
di te stesso?

6. Materiali specifici
Fogli di carta facili da piegare
Penne/pennarelli
Una borsa per contenere le carte



7. Consigli e trucchi per l’uso In-House

Creare un ambiente strutturato e prevedibile: assicurarsi che lo spazio fisico
sia tranquillo, organizzato e privo di cambiamenti imprevisti. Utilizzare programmi
visivi per delineare la tempistica e le fasi dell'esercizio, aiutando i partecipanti a
capire cosa aspettarsi.

Utilizzare una comunicazione chiara e concisa: fornire istruzioni dirette e
dettagliate utilizzando sia ausili verbali che visivi. Utilizzare un linguaggio semplice
ed evitare metafore o espressioni idiomatiche che potrebbero creare confusione.

Prestare attenzione alle sensibilità sensoriali e creare un ambiente che
riduca al minimo i potenziali fattori scatenanti, come rumori forti o luci
intense. Consentire ai partecipanti di utilizzare strumenti sensoriali come
giocattoli antistress o cuffie con cancellazione del rumore, se necessario.

Facilitare la partecipazione: incoraggiare la partecipazione a un ritmo
confortevole, concedendo tempo extra per le risposte, se necessario. Offrire
diversi modi di partecipare, come scrivere i pensieri invece di parlare ad alta voce.

Rinforzo positivo: fornire un feedback positivo e coerente per rafforzare la
partecipazione e lo sforzo. Riconoscere e celebrare i piccoli successi per
aumentare la fiducia e la motivazione.

Preparazione all'interazione sociale: condurre sessioni di pratica o giochi di
ruolo per aiutare i partecipanti a sentirsi più a proprio agio con l'esercizio. Fornire
esempi di come essere un angelo custode discreto e solidale.

Enfatizzare l'empatia e il rispetto: insegnare e dare l'esempio di empatia,
sottolineando l'importanza di rispettare i confini e le preferenze altrui.
Incoraggiare i partecipanti a pensare a come vorrebbero essere sostenuti in
situazioni simili.



8. Consigli e trucchi per l’uso In-Company

Promuovere la consapevolezza e la comprensione: educare i dipendenti
sull'autismo e sull'importanza delle interazioni sociali di supporto. Fornire risorse e
formazione su come interagire in modo rispettoso e inclusivo con i colleghi affetti
da autismo.

Integrare l'esercizio nelle sessioni regolari di team building per promuovere
una cultura di supporto e collaborazione. Utilizzare l'esercizio per sottolineare
l'importanza di un'assistenza discreta e rispettosa sul posto di lavoro.

Assicurarsi che l'ambiente di lavoro sia favorevole all'esercizio, con aree
silenziose e distrazioni minime. Fornire flessibilità nella partecipazione,
consentendo ai dipendenti di impegnarsi in modi che li facciano sentire a proprio
agio.

Incoraggiare le pratiche riflessive: dopo l'esercizio, facilitare le discussioni che
consentono ai dipendenti di riflettere sulle loro esperienze e conoscenze. Utilizzare
domande guidate per aiutare i dipendenti a considerare come possono applicare
queste pratiche di supporto nelle loro interazioni lavorative quotidiane.

Fornire supporto continuo: offrire ai dipendenti continue opportunità di mettere
in pratica e perfezionare le loro capacità di supporto. Creare una cultura in cui la
ricerca e l'offerta di aiuto siano normalizzate e incoraggiate.

Riservatezza e rispetto: sottolineare l'importanza di mantenere la riservatezza e
rispettare la privacy dei colleghi. Incoraggiare i dipendenti a essere consapevoli
delle loro azioni e del potenziale impatto sugli altri.

Adattamento e flessibilità: siate aperti al feedback e disposti ad adattare
l'esercizio per soddisfare al meglio le esigenze di tutti i partecipanti. Assicuratevi
che l'esercizio sia flessibile e possa essere adattato in base alle preferenze
individuali e ai livelli di comfort.


